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Il Consorzio forestale dell’Amiata nasce nel
1958 con la funzione di gestire il patrimonio
forestale degli enti consorziati.
¾ Comune di Arcidosso (1958)
¾ Comune di Santa Fiora (1958)
¾ Comune  di Seggiano (1958)¾ Comune  di Seggiano (1958)
¾ Comune di Castell’Azzara (1958)
¾ Comune di Castel del Piano (1960)
¾ Consorzio di tutela Olio Extravergine di Oliva Seggiano 

D.O.P.  (1994)
¾ Comunità Montana Amiata Grossetano (2000)
¾ Provincia Toscana di San Francesco Stigmatizzato (2002)
¾ Associazione  per la Valorizzazione della CASTAGNA 

I.G.P. (2003)



Attività svolte
• Redazione e applicazione dei piani di gestione
• Esecuzione martellate e stima dei lotti boschivi
• Vendita lotti boschivi
• Vigilanza nelle superfici in gestione (controllo cantieri forestali, vigilanza raccolta 

funghi, ecc.)
• Assistenza tecnica alla popolazione mediante il supporto tecnico offerto ai Comuni 

consorziati e non consorziati ma rientranti nell’Unione dei Comuni Montaniconsorziati e non consorziati ma rientranti nell’Unione dei Comuni Montani
• Vincolo forestale per l’Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana (Dr. Paolo 

Franchi)
• Progettazione, realizzazione e manutenzione di sentieristica, aree di sosta attrezzate 

e rifugi forestali
• Mantenimento e promozione della certificazione forestale di Gestione Forestale 

Sostenibile  secondo lo schema PEFC, con estensione alla Catena di custodia
• Promozione di iniziative di educazione ambientale (ad es. Festa degli Alberi, 

Montagnando, progetti didattici di vario genere)
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Le proprietà gestite dal C.F.A. coprono una 
superficie di circa Ha 3000

Multifunzionalità del bosco

Boschi di 
protezione

Boschi di 
produzione

Boschi con 
funzione sociale



Tutta la superficie è gestita da Piani di Gestione

Regolano tutti gli interventi
da fare annualmente tra
cui quelli di
utilizzazione forestale



FUSTAIE
Faggio

Pino nero

1a scelta

2a scelta

Ø minore

Tranciati e sfogliati

Imballaggi, legna da ardere
Legna da ardere
Cippato, imballaggi

Prodotti legnosi principali:

Pino nero
Abete bianco

CEDUI
Cerro e Leccio
Castagno

Materiale da costruzione, 
imballaggi, cippato

Cippato, imballaggi

Legna da ardere

Paleria e travature



Tutta la foresta in gestione al CFA è 
certificata PEFC.

Il CFA ha ritenuto infatti opportuno 
valorizzare il territorio amministrato ed 

ha intrapreso per primo in Italia la 
strada della strada della 

Certificazione Forestale
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La Certificazione Forestale PEFC

� E’ un riconoscimento per il comportamento “virtuoso” 
dei proprietari che gestiscono correttamente i propri 
boschi e piantagioni …

� … ma interessa anche le aziende che trasformano o 
commercializzano prodotti in legno/cartacommercializzano prodotti in legno/carta

� Ed è stato ed è per il Consorzio Forestale uno strumento 
di comunicazione e di “marketing” ambientale che 
garantisce  ai consumatori attenti l’origine della materia 
prima.



iIl Consorzio ha promosso la Certificazione di 
Catena di Custodia tra le ditte di utilizzazione 
che lavorano su territorio, riuscendo a far 
ottenere a due importanti ditte di utilizzazione 
il certificato di CoC PEFC.
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Anche il CFA ha ottenuto un’estensione della GFS alla
CoC per la produzione di mobili o altri prodotti
legnosi certificati per far lavorare ad esempio il
faggio alle ditte locali (che lo hanno lavorato con
soddisfazione) e promuovere la Catena di Custodia
quale possibile valore aggiunto per l’azienda.



Alla segheria Pierbardi legnami, 

La filiera foresta legno

PEFC 18-23-01
www.pefc.it

•

COMUNITÀ MONTANA  AMIATA GROSSETANO

Dal Bosco Madonna del Camicione, Castel del Piano (Gr)

Alla segheria Pierbardi legnami, 
Vivo d’Orcia (Si) 

Alla Falegnameria Pinzuti Roberto, Arcidosso (Gr) 

Questo prodotto è stato realizzato 
esclusivamente da ditte locali con 

l’utilizzo di legname certificato PEFC 
derivante dalla località Madonna del 

Camicione, Castel del Piano, nella 
foresta gestita in maniera sostenibile dal 

Consorzio Forestale dell’Amiata.



Tra i nuovi prodotti certificati PEFC 
che è in procinto di produrre:

Carbone, Pellet, Fungo, Legna da ardere. 
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.

L’idea nasce dalla constatazione
che sul mercato italiano viene 
commercializzato carbone di 

Filiera corta per la produzione di Carbone 
di Legno.

commercializzato carbone di 
origine e qualità incerta, e dalla
necessità, nell’ottica della valorizzazione dei
prodotti legnosi, di recuperare una produzione 
storica della nostra montagna.     



.La Filiera corta per la produzione di Carbone di 
Legno si basa su un
Forno Mobile
Caratteristiche tecniche:

Capacità 8,5 metri cubi.

Durata del ciclo (media) 70 ore.
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.questo tipo di forno permette il controllo delle
temperature, la verifica dello stadio di cottura, la 
regolazione del processo pirolitico controllando
il flusso di ossigeno.
Il forno mobile, consente di produrreIl forno mobile, consente di produrre
direttamente in bosco il carbone, permette un
lavoro più confortevole in quanto non richiede
la costante sorveglianza del processo.
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.Il processo produttivo si conclude con una linea
semi-automatica per cernita e imballaggio del
carbone.
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La filiera del carbone
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•

Alla Falegnameria Pinzuti Roberto, Arcidosso (Gr) 



Carbonella commerciale di medio profilo
Carbonella commerciale di elevato profilo TESTconsorzio

Dimensioni mm 10-90 20-80 8-120

Densità bulk kg/m3 225 241 245

IL PRODOTTO
EN 1860-1/2/3

Dati rilevati da Università  degli  
Studi  della  Tuscia

Dipartimento di Scienze 
Agrarie e Forestali Prof. 

Rodolfo Picchio

Umidità % 7 6 4,5

Carbonio fisso 82 82 84

Sostanze volatili % 15 16 18

Residuo in cenere % 2,5 2 1,8



La sperimentazione portata avanti con il progetto 
BIOMAS+ prosegue grazie alla partecipazione 

come Capofila del Consorzio Forestale 
dell’Amiata al PIF “FOGLIE” 



Gli obbiettivi sono quelli di migliorare le caratteristiche del forno utilizzato 

fino ad oggi con la progettazione e realizzazione di nuovi prototipi, in 

particolare si dovrà puntare all’Efficentamento della produzione attraverso 

il miglioramento:

-Dello scambio termico e l’implementazione della conduzione interna di 

calore;calore;

- Dell’efficienza della combustione con riduzione di emissioni gassose;

- Della meccanizzazione delle fasi di carico e scarico con vantaggio in termini 

ergonomici ed economici;

-Dell’implementazione con sensoristica  di controllo.



GRAZIE per l’ATTENZIONEGRAZIE per l’ATTENZIONE
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